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CHI 

Denominazione soggetto Patto territoriale per l’Occupazione e lo Sviluppo dell’area Nord 

Barese Ofantina. 

www.pattonordbareseofantino.it  

Ambito territoriale Il Patto territoriale per l’Occupazione e lo Sviluppo dell’area Nord 

Barese/Ofantina è situato tra la Provincia di Bari e Foggia ( oggi 

territorio della giovanissima provincia BAT) si propone quale ponte  

per lo sviluppo del commercio nel Mediterraneo, definito intorno 

alla nuova vision di allargamento dell' Unione Europea e dei nuovi 

rapporti commerciali fra l'Europa ed i paesi del Nord Africa 

Anno di inizio attività  I Patti territoriali per l’occupazione nascono da una comunicazione 

della Commissione, del 10 giugno 1997, relativa alla loro 

attivazione. La finalità di tale strumento è avviare e sviluppare una 

dinamica politica a livello dei territori intono a obiettivi realistici 

economici e di creazione di posti di lavoro. 

Il Patto Nord Barese Ofantino ha iniziato la sua attività di 

concertazione nel 1995 ed è stato approvato il 29/12/1998, con 

decisione C (1998) 3978 della Commissione UE, in seguito alla 

quale è stato reso disponibile il contributo finanziario comunitario 

tramite il Programma Operativo Multiregionale "Sviluppo locale". Il 

Patto è stato cofinanziato con delibera CIPE del 09/07/1998. 

Soggetto gestore Agenzia per l’Occupazione e lo Sviluppo dell’area Nord Barese 

Ofantina.  

Referente: Dr. Emmanuele Daluiso - coordinatore  

Sede: Via Andria SS 16 Km 24+500 

Tel: 0883/334629 

Fax: 0883/334505 

mail: info@pattonordbareseofantino.it 

 

 

CON CHI 

Andria  www.comune.andria.ba.it  

Barletta www.comune.barletta.ba.it  

Bisceglie www.comune.bisceglie.ba.it 

Canosa di Puglia www.canosadipuglia.org 

Corato www.comune.corato.bari.it 

Margherita di Savoia www.comune.margheritadisavoia.fg.it  

Minervino Murge www.minervino-murge.com  

San Ferdinando di 

Puglia 

www.ferd.it  

Spinazzola www.comune.spinazzola.ba.it 

Trani www.comune.trani.ba.it 

Amministrazioni 

comunali  

Trinitapoli www.comune.trinitapoli.fg.it  

Unione Europea eu.europa.int  Organizzazioni 

istituzionali 

Ministero 

dell’Economia e delle 

Finanze 

www.finanze.it  



CCIAA Bari www.ba.camcom.it 

Comunità Montana 

Murgia nord 

Occidentale 

 

Provincia di Bari www.provincia.ba.it 

Agenzia Regionale per 

l’impiego di Bari 

 

Ordine dei Dottori 

Commercialisti di Trani 

www.odc-trani.com 

Collegio dei Ragionieri 

e Periti Commerciali di 

Trani 

 

Ordine dei Dottori 

Agronomi e Forestali di 

Bari 

www.agronomiforestali.it 

Ordine regionale dei 

Geologi di Puglia 

 

Centro Ricerche 

Bonomo  

www.centroricerchebonomo.it 

Organizzazioni di 

categoria 
Confartigianato, Assindustria, Api, Confcooperative, Associazione 

consumatori Utenti, Associazione del dettaglio moderno, associazione tessili 

Barletta, C.I.A., Cna, Coldiretti, Confesercenti, Lacl-Libera associazione 

Consulenti del Lavoro, Lega delle cooperative. 

Altri soggetti Amet di Trani, Banca Popolare di Bari, Banca Popolare di Puglia e 

Basilicata, Banco di Napoli – San Paolo IMI, Associazione volontari 

soccorritori, Cibi – consorzio per il biologico, Consorzio Gest. Servizi 

Imprese del Marmo-Trani, Legambiente Trinitapoli. 

Altre forme di 

cooperazione 

Il Patto territoriale per l’Occupazione e lo Sviluppo dell’area Nord 

Barese/Ofantina  e la sua Agenzia sono all’interno di una serie di processi di 

crescita legati al territorio attraverso l’adesione al PIT 2, al PIS 11 Polo 

Nord Barese, al percorso che ha condotto alla costituzione della nuova 

provincia Barletta-Andria-Trani. Si sono inoltre intraprese azione di 

cooperazione sul territorio mediante una serie di protocolli legati: alla tutela 

dell’ordine e sicurezza pubblica, al settore amministrativo, al lavoro e alle 

relazioni industriali, al settore finanziario, al corridoio adriatico, agli intenti 

con la provincia di Reggio Emilia e agli istituti scolastici del Patto. 

 

 

FA CHE COSA 

Obiettivi strategici Gli obiettivi strategici del Patto Nord Barese Ofantino sono la 

creazione di nuovi bacini di impiego e la riqualificazione 

dell’occupazione in settori maturi, attraverso nuove forme di 

governance dei soggetti pubblici e privati impegnati nello sviluppo 



del territorio . 

Inoltre in questo Patto territoriale si individuano quali priorità la 

promozione di aree attrezzate per gli insediamenti produttivi, di 

infrastrutture e servizi di supporto allo sviluppo locale, del turismo 

e valorizzazione dei beni ambientali e culturali ed il rafforzamento 

ed alla qualificazione della struttura produttiva locale secondo 

schemi di filiere produttive. 

Settori di intervento I principali settori di intervento per il Patto sono: 

� economico,  

� sociale,  

� ambientale,  

� istituzionale. 

 

 

COME 

Iniziative/attività  Il Patto Territoriale Nord Barese Ofantino prevedeva 308 iniziative 

imprenditoriali. Di queste il numero delle iniziative realizzate è 

pari a 202, di cui 43 nel settore manifatturiero, 46 

nell’agroalimentare, 44 nei servizi, 55 nel turismo e 14 in altri 

settori. Le imprese che hanno rinunciato al finanziamento sono 84. 

Il numero di iniziative infrastruttali previste e realizzate è di 22. 

Queste prevedono la creazione di aree di insediamento produttivo, 

i servizi di accoglienza e promozione locale, il recupero e la 

valorizzazione del patrimonio pubblico, la riqualificazione 

ambientale. Il sistema infrastrutturale ha previsto e utilizzato un 

finanziamento pari a  € 6.538.175. 

In tale contesto l’occupazione prevista inizialmente a livello 

progettuale era pari a circa 1200 unità e, ad oggi, ne è stata 

raggiunta quota pari a circa 1100. 

Nel 2004 sono state poi costituite quattro agenzie, attraverso la 

Legge 208/97 (Delibera CIPE 71/98-Delibera CIPE 104/01-

Delibera CIPE 83/2002), per la strutturazione di una serie di 

specifiche attività per lo sviluppo del territorio.  

L’Agenzia Territoriale per l’Ambiente dell’area nord 

barese/ofantina (ATANBO) svolge attività di: audit e reporting 

ambientale per la definizione di un quadro diagnostico in grado di 

evidenziare dinamiche, criticità, cause, possibili risposte; 

concertazione e promozione di sistemi di sviluppo locale 

sostenibile; ricerca e creazione di sistemi a supporto dell’area 

intesa come territorio di “frontiera” (il nord barese/ofantino è parte 

di territori marginali rientranti nel Bacino Idrografico del Fiume 

Ofanto, nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia, nel sistema costiero 

adriatico); supporto tecnico- scientifico alla programmazione 

territoriale; supporto alla definizione del Piano strategico del 

territorio nord barese/ofantino “Vision 2020” 

L’Agenzia per l’Innovazione e l’internazionalizzazione delle 

Imprese (AINT) ha la finalità di realizzare il coordinamento 

operativo, la razionalizzazione e la gestione delle attività di 

promozione economica e di sostegno ai processi di 

internazionalizzazione e di innovazione del territorio Nord Barese 

Ofantino. Le azioni connesse a tali obiettivi sono legate alla 



Promozione dei prodotti locali sui mercati nazionali ed 

internazionali, al marketing territoriale e definizione di uno 

sportello unico, alla creazione di un Fondo per la finanza 

innovativa e di un Fondo per la ricerca e il trasferimento di 

tecnologie. 

L’Agenzia Puglia Imperiale Turismo (APIT) svolge attività di: 

animazione e rafforzamento del processo di costruzione del STL, 

attraverso processi di identificazione degli attori locali (pubblici e 

privati); valorizzazione dell’identità locale e delle risorse turistiche 

del territorio; definizione di processi di efficacia nei risultati legati 

dalla domanda turistica attuale e potenziale. 

L’ Agenzia per l’inclusione sociale ha quali obiettivi primari il 

settore servizi legati sia al pubblico che al privato (progettazione, 

la gestione, la produzione, l’assistenza tecnica a programmi 

specifici, indagini sul sistema sociale e lavorativo), alla 

formazione (con attività di secondo e terzo livello), all’animazione 

territoriale (accompagnamento e assistenza per bandi pubblici di 

ogni livello e definizione di reti di paternariati). 

Risorse finanziarie L’investimento programmato per il Patto territoriale per 

l’Occupazione e lo Sviluppo dell’area Nord Barese Ofantina è di 

circa 150 milioni di euro con un contributo pubblico di circa 100 

milioni di euro. 
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Documenti  � Piano di azione 98/99,  

� Programma Operativo Multiregionale,  

� Programma Aggiuntivo,  

� Piano di azione 2000-2006,  

� Piano Strategico Vision 2020 



 

Ricerche:  

� Ricerca sulle imprese manifatturiere dell’area Nord 

Barese/Ofantino,  

� Elementi per un progetto strategico tessile-abbigliamento 

dell’area Nord Barese/Ofantino,  

� Analisi del settore Calzaturiero dell’area nord barese ofantino, 

� Valutazioni e possibili scenari di riferimento per 

l’internazionalizzazione dell’area nord barese/Ofantino. 

 


